
NOTA A VERBALE
ALL'ACCORDO SUL FPSRUP 2010

USB conferma le valutazioni già espresse in sede di sottoscrizione dell'ipotesi 
di accordo sulle progressioni economiche e ribadisce il giudizio negativo su 
un accordo che:

1. esclude due lavoratori su tre dai passaggi economici;
2. assegna il 10% dei passaggi esclusivamente attraverso la valutazione 

individuale del dirigente.

Tale giudizio è rafforzato dall'esito del referendum organizzato da USB, con il 
quale i lavoratori hanno respinto l'ipotesi di accordo. Inoltre, l'amministrazione 
ha verbalmente confermato che la certificazione dell'accordo è stata possibile 
solo dopo la unilaterale disapplicazione di una norma – l'articolo 15, comma 3 
– del vigente CCNL che rende ogni futura operazione di passaggio di fascia 
molto più complicata, poiché sterilizza una importante fonte di finanziamento.

La norma disapplicata consentiva infatti di alimentare regolarmente il fondo 
aziendale con risorse fisse e ricorrenti. La soluzione individuata consente di 
concludere l'attuale procedura in forza dei massivi pensionamenti intervenuti 
nel 2010, ma riafferma una debolezza di fatto e di diritto del nostro contratto.

USB contesta anche in questa sede quanto affermato dall'Agenzia e cioè che 
la costituzione del Fondo aziendale non è più oggetto di confronto sindacale.

Per tali ragioni e per quelle già espresse, USB non firma l'accordo definitivo 
sulle progressioni economiche dopo non aver firmato la relativa preintesa.
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